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Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di seguito PIAO, si possono riassumere 

come segue: 

 ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi 

pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il PIAO 2023-2025 è il primo ad essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma 

sperimentale per il triennio 2022-2024. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 

- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il PIAO è stato redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. 

n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi 

corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione - PNA) e atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D. Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative 

di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 

data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione era stata fissata al 30 

giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 

n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

autorizzazione/concessione; 

a) contratti pubblici; 

b) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

c) concorsi e prove selettive; 

d) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico e riportati nelle Schede delle Misure di 
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rischio. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano sarà modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è stato differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

L’approvazione del PIAO 2023-2025 dovrà essere effettuata entro il 30 maggio 2023 ovvero entro 

trenta giorni dalla scadenza per l’adozione del bilancio di previsione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-

2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 
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SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

 

Sottosezione 2.1  

Valore pubblico 

Si rinvia, con riferimento alla presente sottosezione, alla Sezione 

Strategica del DUP 2023-2025, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 15 del 28.07.2023, che con il presente 

atto si conferma. 

Codesto Ente fa proprie le recenti considerazioni dell’ANAC 

(deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, pag. 23) secondo cui 

“va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa 

come miglioramento della qualità della vita e del benessere 

economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, 

degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o 

di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato ai 5 

obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli 

socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre varie 

dimensioni del vivere individuale e collettivo”. 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di SIRIGNANO (AV) 

Indirizzo Piazza Aniello Colucci 

Recapito telefonico 0815111570 

Fax 0815111625 

Indirizzo internet https://comune.sirignano.av.it/  

E-mail protocollo@comune.sirignano.av.it 

PEC protocollo@pec.comune.sirignano.av.it 

Codice fiscale / Partita IVA 80004370641 / 00256240649 

Codice Univoco fatturazione elettronica UFB56W 

Sindaco Antonio Colucci 

Numero dipendenti al 31.12.2022 8 

Numero abitanti al 31.12.2022 2840 

tel:+390815111570
tel:+390815111625
https://comune.sirignano.av.it/
mailto:protocollo@comune.sirignano.av.it
mailto:protocollo@pec.comune.sirignano.av.it
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Sottosezione 2.2 

Performance 

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

n. 132/2022 prevede che gli Enti con meno di 50 dipendenti non 

siano tenuti alla redazione della presente sotto sezione, pertanto, 

con separato atto verranno approvati il piano della performance ed 

il piano degli obiettivi dell’Ente. 

 

 

Sottosezione 2.3  

Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 

La sottosezione è predisposta dal Segretario comunale in qualità 

di Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo 

di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 

formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 

programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di 

valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a 

individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel 

Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 

e del D. Lgs. n. 33 del 2013. 

Nella predisposizione di tale sezione si è tenuto conto del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato 

definitivamente dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 7 del 

17.01.2023 e che avrà validità per il prossimo triennio. Sulla base 

degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, 

l’RPCT aggiorna la pianificazione secondo canoni di 

semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 

ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la 

sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà 

contenere: 

• valutazione di impatto del contesto esterno per 

evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 

dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi; 

• valutazione di impatto del contesto interno per 

evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della 

Sezione 3.2 possano influenzare 

l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 

• mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le 

criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 

corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento 

degli obiettivi di performance volti a incrementare il 

valore pubblico; 
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• identificazione e valutazione dei rischi corruttivi 

potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con 

esiti positivo); 

• progettazione di misure organizzative per il trattamento 

del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, 

previste dalla legge n. 190 del 2012, che specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure 

specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo 

specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto 

costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e 

organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte 

a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di 

semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 

Particolare favore va rivolto alla predisposizione di 

misure di digitalizzazione; 

• monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

• programmazione dell’attuazione della trasparenza e 

relativo monitoraggio ai sensi del D. Lgs. n. 33 del 2013 

e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 

semplice e generalizzato. 

Si fa presente che in data 22.03.2023 con nota prot. 965 è stato 

pubblicato all’Albo pretorio Avviso pubblico rivolto agli 

stakeholders con cui si invitavano i portatori di interesse, entro il 

termine di cui all’avviso, a far pervenire eventuali contributi, 

suggerimenti e/o osservazioni. Nessun contributo, suggerimento 

e/o osservazione perveniva nei termini anzidetti.  

Si provvedeva altresì in data 22.03.2023 a richiedere 

comunicazione a tutti i Responsabili dei Settori in merito 

all’attuazione delle misure del PTPC in vigore per il triennio 

2021-2023 ed a convocarli per la riunione, tenutasi il 28.03.2023, 

al fine di ricevere segnalazioni in merito ad ulteriori potenziali 

rischi di corruzione con riferimento ai processi già individuati nel 

vigente Piano o riguardanti eventuali ulteriori aree di rischio 

specifico da introdursi. 

Nonostante l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni 

amministrative, significative modifiche organizzative, si è 

ritenuto comunque di procedere all’adozione del Piano Triennale 

Della Prevenzione Della Corruzione 2023-24-25 che si allega al 

presente piano. 

Si fa presente inoltre, che la sottosezione misure c.d. 

“obbligatorie” finalizzate alla prevenzione della corruzione, ed in 

particolare la disciplina specifica in materia di tutela del 

dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower) è stata 

approvata in stralcio con delibera di G.C. n. 50 dell’12.07.2023 e 

si riporta in allegato. 

 Si veda: 

a) mappatura dei processi; 
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b) analisi del rischio; 

c) individuazione e programmazione delle misure; 

d) adempimenti trasparenza-Responsabili AT; 

e)   e)  patto di integrità; 

 

 

 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

  

Sottosezione 3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la graduazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative); 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le 

azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico 

identificati. 

ORGANIGRAMMA 

Si rappresenta di seguito l’organigramma dell’ente, da ultimo approvato con deliberazione di 

G.C. n.5 del 13.02.2023.  

SETTORE I Amministrativo-Responsabile: Sindaco in carica 

Funzionigramma: 

Servizio Affari Generali e Segreteria: 

AFFARI GENERALI 

SEGRETERIA  

CONTRATTI 

RELAZIONI CON IL PUBBLICO (URP) 

PERSONALE (aspetti amministrativi generali) 

CONTENZIOSO DEL SETTORE 

ARCHIVIO 

ARCHIVIO CONTENZIOSO 

RAPPORTI CON ENTI, ASSOCIAZIONI,  

CONSORZI, ISTITUZIONI PUBBLICHE E  

PRIVATE IN GENERE 

SEGRETERIA SINDACO 

SEGRETERIA SEGRETARIO COMUNALE 

SANITARIO – SPEDALITA’ – FARMACIE 

Servizi Demografici: 

ANAGRAFE 

STATO CIVILE 
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ELETTORALE 

LEVA 

STATISTICO 

PROTOCOLLO 

ALBO PRETORIO ON LINE 

GIUDICI POPOLARI 

SERVIZI SOCIALI E SOCIO-ASSISTENZIALI 

PUNTO CLIENTE INPS 

INVALIDI CIVILI 

NFORMAGIOVANI 

ISTRUZIONE 

SCUOLE 

CULTURA 

BIBLIOTECA 

SPORT E TEMPO LIBERO 

NOTIFICHE 

Dipendenti assegnati: 

Nr. 1 Istruttore Amministrativo categoria C Part-time 20h; Nr. 1 Istruttore amministrativo 

categoria C. 

SETTORE II Economico-Finanziario – Responsabile: Rag. Napolitano Raffaele 

Funzionigramma: 

Servizio Ragioneria:  

RAGIONERIA  

ECONOMATO  

GESTIONE CONTABILE E CONTROLLO DI GESTIONE  

SERVIZI VARI (di natura prevalentemente contabile)  

PERSONALE (aspetti contabili)  

PAGAMENTI  

RISCOSSIONI  

CONTENZIOSO DEL SETTORE  

Servizio Tributi:  

IMPOSTE  

TASSE  

ENTRATE IN GENERE (non riconducibili a servizi specifici) 

Dipendenti assegnati: 

Nr. 1 Istruttore Direttivo Contabile categoria D titolare di posizione di P.O.; Nr. 1 Istruttore 

contabile categoria C. 

SETTORE III Urbanistica ed Edilizia Privata Servizio Espropri – Responsabile:   

Funzionigramma: 

Servizio Edilizia privata:  

EDILIZIA PRIVATA  

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 

Servizio Urbanistica:  

PIANIFICAZIONE URBANISTICA  

RICOSTRUZIONE POST SISMICA  

CONTENZIOSO DEL SETTORE 

Dipendenti assegnati: 

Nr. 1 Funzionario con profilo tecnico categoria D. 

SETTORE IV Polizia Locale - Lavori Pubblici – SUAP – Responsabile: vicesindaco Gennaro 
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Leonardo Fusco 

Funzionigramma: 

Servizi Polizia Municipale:  

POLIZIA URBANA  

POLIZIA STRADALE  

POLIZIA VETERINARIA  

POLIZIA SANITARIA  

POLIZIA CIMITERIALE  

POLIZIA CAMPESTRE  

NOTIFICHE  

Servizio Lavori Pubblici; S.U.A.P.:  

COMMERCIO  

POLIZIA COMMERCIALE  

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE (SUAP)  

Servizio Ecologia:  

AMBIENTE  

ECOLOGIA E NETTEZZA URBANA  

Servizio Patrimonio:  

GESTIONE E MANUTENZIONI ORDINARIE DEL PATRIMONIO E DEL DEMANIO 

SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO  

INFORMATICA 

Dipendenti assegnati: 

Nr. 2 Istruttore di vigilanza categoria C Part-time 20h; Nr. 1 Istruttore tecnico categoria C; Nr. 

1 Operatore Professionale polivalente Part-time 26h. 

 

Livelli di responsabilità organizzativa 

 

Responsabilità SETTORE I: 

attribuita con decreto n. 4 del 30.06.2022 ad Antonio Colucci, sindaco in carica; 

Responsabilità SETTORE II: 

attribuita con decreto n. 1 del 22.06.2022 al Rag. Raffaele Napolitano; 

Responsabilità SETTORE III: 

vacante dal 1° agosto 2023; 

Responsabilità SETTORE IV: 

attribuita con decreto n. 5 del 30.06.2022 al sig. Fusco Gennaro Leonardo, vicesindaco; 

 

 

Sottosezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 

Premessa 

La stagione del lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni ha preso avvio con la Legge n. 124 del 

2015 recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, 

il cui art. 14 prevedeva che le amministrazioni pubbliche adottassero misure organizzative volte a 

fissare obiettivi annuali per l'attuazione del tele- lavoro e per la sperimentazione, anche al fine di 

tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione 

lavorativa che permettessero, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo 

richiedessero, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti non subissero penalizzazioni 

ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. 
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La successiva Legge 22 maggio 2017, n. 81 disciplina, al capo II, il lavoro agile quale modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, rappresentando 

ad oggi la base normativa di riferimento in materia, tanto nel settore pubblico quanto in quello privato.  

Nei primi mesi del 2020, tra le misure più significative per fronteggiare l’emergenza da Covid19, si 

evidenzia la previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della 

prestazione lavorativa, fatta eccezione per l’esecuzione di quelle attività ritenute dalle 

amministrazioni indifferibili e implicanti la necessaria presenza del lavoratore nella sede di lavoro, 

nonché prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui alla sopra citata L 

81/2017 (Art 87 co. 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e successive modifiche ed integrazioni). 

In poco tempo, gli enti hanno quindi dovuto riprogettare e implementare strumentazioni e modelli 

organizzativi per consentire di lavorare a distanza, al fine di ridurre la presenza fisica nei luoghi di 

lavoro e mettere in atto misure di contrasto all’emergenza epidemiologica compatibili con la tutela 

dei lavoratori.  

Il Comune di Sirignano ha durante la fase emergenziale adottato le modalità semplificate per 

l’applicazione dell’istituto dello smart working in adempimento alle disposizioni governative, 

potenziando mediante l’utilizzo di strumenti informatici nella disponibilità del dipendente. 

In seguito, con l’evolversi della situazione pandemica e del relativo quadro normativo, con particolare 

riferimento alla riapertura dei servizi, al rientro in sicurezza e alla tutela dei lavoratori cosiddetti 

“fragili”, l’applicazione del lavoro agile nel Comune di Sirignano si è progressivamente adeguata alle 

disposizioni normative intervenute (art.1 D.L. 30 aprile 2021 n. 56), fino alla adozione del Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021, in base al quale, a decorrere dal 15 

ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni è quella svolta in presenza e cessa la possibilità della prestazione lavorativa in 

modalità agile in assenza degli accordi individuali. 

Attualmente nessun dipendente svolge l’attività a distanza in quanto si ritiene che tale modalità di 

attuazione di lavoro, dato il numero limitato di personale, non permetta di conseguire un 

miglioramento dei servizi pubblici e garantire il rispetto dei principi di economicità, efficacia ed 

efficienza.  

Si ritiene comunque necessario, in attesa di normare con proprio regolamento ed accordo con le parti 

sindacali come previsto dal vigente CCNL del 16/11/2022, definire delle condizioni minime, in 

ossequio alla normativa vigente ed alle linee guida approvate con decreto del Ministero per la 

pubblica amministrazione del 09/12/2020. 

Modalità attuative 

L’art. 14 della L.124 del 07/08/2015 al comma 1 stabilisce che le amministrazioni pubbliche, nei 

limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del 

telelavoro e del lavoro agile. 

Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni 

sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui 

all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono 

essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, 

garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità 

e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i 

percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica 

periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi 

erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 

In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei 
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dipendenti ove lo richiedono. Il raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell'ambito 

delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna 

amministrazione pubblica. 

Questo comune come sopra evidenziato, non intende adottare un modello organizzativo che si basa 

sull’attuazione del lavoro agile e pertanto non verranno individuate le attività che possono essere 

svolte in modalità agile. 

Qualora in virtù della succitata normativa i dipendenti ne facciano richiesta, in attesa di definire i 

criteri generali per l’individuazione dei necessari processi si stabilisce, in ossequio alla normativa 

vigente e alle relative linee guida, che il ricorso allo smart working possa essere autorizzato 

esclusivamente garantendo il rispetto delle seguenti condizioni: 

• invarianza dei servizi resi all’utenza; 

• adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

• assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattate durante lo svolgimento del lavoro 

agile, da garantire attraverso strumenti tecnologici idonei; 

• piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 

• fornitura di idonea strumentazione tecnologica di norma da parte dell’Amministrazione - nei 

limiti delle disponibilità strumentali e finanziarie. In alternativa, previo accordo con il datore 

di lavoro, possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore che 

rispettino i requisiti di sicurezza; 

• stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, 

n. 81 e stipulato nel rispetto dell’art.65 del vigente CCNL del 16/11/2022. 

L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e 

flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le 

specifiche necessità tecniche delle attività. 

Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo 

vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione, previo 

confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto), avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori 

che si trovano in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. L’articolazione 

della prestazione lavorativa in modalità agile dovrà avvenire nel rispetto dell’art. 66 del vigente 

CCNL.  

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di 

lavoro in atto. 

Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva 

i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad 

un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei 

lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione. 

 

 
Sottosezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la descrizione 

del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

Consistenza del personale al 31 dicembre 2022 

Posti coperti: 8 a tempo indeterminato (dei quali 3 dipendenti a tempo pieno e 5 dipendenti a tempo parziale).  

In particolare: 4 dipendenti a tempo parziale 20 h (55%) ed 1 a 26 h (72%).  

TOTALE DOTAZIONE ORGANICA rideterminata con delibera di G.C. n. 5 del 13.02.2023: n. 21 POSTI 

oltre al segretario comunale. 
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Suddivisione del personale in base ai profili professionali 

n. 3 funzionari (E.Q.) così articolate:  

n. 1 con profilo di istruttore direttivo amministrativo  

n. 1 con profilo di istruttore direttivo contabile  

n. 1 con profilo di istruttore direttivo tecnico  

n. 11 istruttori così articolate:  

n. 4 con profilo di istruttore amministrativo 

n. 1 con profilo di istruttore contabile 

n. 3 con profilo di istruttore tecnico 

n. 3 con profilo di istruttore di vigilanza  

n. 3 collaboratore amministrativo/computerista 

n. 4 operatori 

 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e 

coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 

all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire al meglio gli 

obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 

raggiungere in termini di prodotti, di servizi e di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire 

la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. Pertanto è opportuno che le amministrazioni valutino 

le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

• a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

• b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

• c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) - alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con 

competenze diversamente qualificate); 

b) - alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni;  

c) - ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di 

profili di competenze e/o quantitativi. 

Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale rappresenta lo strumento essenziale per l’ente chiamato a 

garantire il perseguimento dell’interesse pubblico ed il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 

cittadini ed alle imprese. Viene definito in coerenza con l’attività di programmazione complessiva dell’ente, 

la quale, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di legge, è alla base delle regole costituzionali 

di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa.  

Il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare riferimento a quanto 

dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce alla Giunta comunale specifiche 

competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche.  

Rilievo fondamentale rivestono anche specifiche disposizioni, quali:  

- l’art. 39 della Legge 27/12/1997, n. 449 ha introdotto l’obbligo della programmazione del fabbisogno e del 

reclutamento del personale, stabilendo, in particolare, che tale programma, attraverso l’adeguamento in tal 

senso dell’ordinamento interno dell’ente, non sia esclusivamente finalizzato a criteri di buon andamento 

dell’azione amministrativa, ma tenda anche a realizzare una pianificazione di abbattimento dei costi relativi 

al personale;  

- l’art. 91 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 prevede che gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, finalizzandola alla riduzione programmata 

delle spese del personale;  

- l’art. 89, comma 5, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 stabilisce che gli enti locali, nel rispetto dei principi fissati 

dallo stesso decreto, provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché 
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all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa 

con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei 

servizi e dei compiti loro attribuiti. Restano salve le disposizioni dettate dalla normativa concernente gli enti 

locali dissestati e strutturalmente deficitari;  

- l’art. 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 stabilisce che le amministrazioni pubbliche 

definiscono, secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici e 

determinano le dotazioni organiche complessive dell’Ente;  

- a norma dell’art. 1, comma 102, Legge 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 

1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di 

reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai 

documenti di finanza pubblica;  

- l’art. 19, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448 attribuisce agli organi di revisione contabile degli Enti 

locali l’incarico di accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati 

al rispetto del predetto principio di riduzione di spesa.  

Quanto al D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, esso è stato innovato dal D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, il quale ha 

modificato, in particolare l’art. 6 in materia di organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale. In 

particolare tale articolo stabilisce i seguenti criteri:  

1) le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici, adottando gli atti previsti dai 

rispettivi ordinamenti, in conformità al piano triennale dei fabbisogni per le finalità indicate all'articolo 1, 

comma 1, ossia:  

a) accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei 

Paesi dell’Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici;  

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, diretta e 

indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;  

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, assicurando la 

formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del 

lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l'assenza di qualunque 

forma di discriminazione e di violenza morale o psichica;  

2) allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano 

il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 

della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001;  

3) qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33 (Eccedenze di personale e mobilità 

collettiva). Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse 

umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con 

riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2 (assunzioni obbligatorie); 

4) il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse 

quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente;  

5) In sede di definizione del piano, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica 

e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui 

all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto 

dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la 

copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente;  

6) Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non 

possono assumere nuovo personale.  

L’art. 22, comma 1, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, prevede che le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all’art. 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come introdotte 

dall’art. 4, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono adottate entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all’art. 6, comma 

6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, si applica a 
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Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato.  

decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle 

predette linee di indirizzo.  

Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche (D.P.C.M. 8.5.2018)  

Con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Della Funzione Pubblica dell’8 maggio 

2018 (GU Serie Generale n.173 del 27-07-2018) sono state emanate le Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche, secondo le 

previsioni degli articoli 6 e 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come novellati dall’articolo 4 del D.Lgs. n. 75/2017. 

Secondo l’impostazione definita da tali linee guida, il concetto di “dotazione organica” si deve tradurre, d’ora 

in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa 

potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, 

tenendo sempre presente, nel caso degli enti locali, che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di 

legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione delle capacità 

assunzionali.  

In particolare, il concetto di fabbisogno di personale implica un’attività di analisi ed una rappresentazione 

delle esigenze sotto un duplice profilo:  

- quantitativo: riferito alla consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere alla mission 

dell’amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Sotto questo aspetto rileva anche la 

necessità di individuare parametri che consentano di definire un fabbisogno standard per attività omogenee o 

per processi; 

- qualitativo: riferito alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio rispondenti alle esigenze 

dell’amministrazione stessa, anche tenendo conto delle professionalità emergenti in ragione dell’evoluzione 

dell’organizzazione del lavoro e degli obiettivi da realizzare.  

Il termine dotazione organica, nella disciplina precedente, rappresentava il “contenitore” rigido da cui partire 

per definire il PTFP, nonché per individuare gli assetti organizzativi delle amministrazioni, contenitore che 

condizionava le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali 

contemplate. Secondo la nuova formulazione dell’articolo 6, è necessaria una coerenza tra il piano triennale 

dei fabbisogni e l’organizzazione degli uffici, da formalizzare con gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti.  

La centralità del PTFP, quale strumento strategico per individuare le esigenze di personale in relazione alle 

funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei 

servizi ai cittadini, è di tutta evidenza. Il PTFP diventa lo strumento programmatico, modulabile e flessibile, 

per le esigenze di reclutamento e di gestione delle risorse umane necessarie all’organizzazione. La dotazione 

organica rappresenta un valore finanziario che si sostanzia in una “dotazione di spesa potenziale”.  

La nuova visione, introdotta dal D.Lgs. 75/2017, di superamento della dotazione organica, si sostanzia, 

quindi, nel fatto che tale strumento, solitamente cristallizzato in un atto sottoposto ad iter complesso per 

l’adozione, cede il passo ad un paradigma flessibile e finalizzato a rilevare realmente le effettive esigenze. 

Pertanto, le amministrazioni devono indicare nel PTFP le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, 

nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. La programmazione, pertanto, deve tenere conto dei 

vincoli connessi con gli stanziamenti di bilancio e di quelli in materia di spesa del personale e non può in ogni 

caso comportare maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Nel rispetto dei suddetti indicatori di spesa potenziale massima, le amministrazioni, nell’ambito del PTFP, 

potranno quindi procedere annualmente alla rimodulazione qualitativa e quantitativa della propria consistenza 

di personale, in base ai fabbisogni programmati e garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. 

Tale rimodulazione individuerà quindi, di volta in volta la dotazione di personale che l’amministrazione 

ritiene rispondente ai propri fabbisogni e che farà da riferimento per l’applicazione di quelle disposizioni di 

legge che assumono la dotazione o la pianta organica come parametro di riferimento. Si rimarca pertanto, la 

necessità di definire un ordinamento professionale coerente con i principi di efficienza, economicità e qualità 

dei servizi ai cittadini, tenendo, altresì, conto delle esigenze di flessibilità e di priorità derivanti dalla catena 

degli obiettivi, da quelli nazionali a quelli strategici ed operativi, individuando, ove necessario, nuove figure 

e competenze professionali. 
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Individuazione del valore soglia di massima spesa del personale per il Comune di Sirignano.  

Il valore soglia è il rapporto tra la spesa complessiva di tutto il personale dell’ultimo rendiconto approvato e la 

media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti approvati.  

In particolare, in base al D.M. 17 marzo 2020 per spesa del personale e entrate correnti si intende quanto segue:  

a) spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo 

indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione 

di lavoro, per il personale di cui all’art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i 

soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 

variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto 

dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della gestione approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 

previsione relativo all’ultima annualità considerata.  

Ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Sirignano, per l’anno 2023, appartiene alla fascia 

demografica c) – comuni da 2000 a 2999 abitanti (popolazione al 31.12.2022: n. 2840 abitanti).  

Sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020 – che individua i valori soglia per fascia demografica 

del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti - il valore soglia di massima spesa del 

personale per la fascia demografica cui appartiene Sirignano è pari al 27,60%. 

Sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2020 - 2022, il valore della soglia percentuale applicabile al Comune 

di Sirignano si attesta al 22,07 %, mentre la soglia di rientro è pari a 31,60%, come documentato dalla tabella 

redatta dal Responsabile del Settore Economico-Finanziario e contenuta nel DUP 2023-2025 adottato con 

delibera di C.C. n. 15 del 28.07.2023 ed allegata al presente documento. 

Essendo tale valore inferiore al valore della soglia di cui alla tabella 1 dell’articolo 4, D.M. 17/03/2020 

conseguentemente il comune di Sirignano rientra tra i comuni cd. “virtuosi”.  

 

Ente al di sotto del valore soglia (Ente virtuoso): percentuali massime di incremento del personale in servizio.  

I Comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia possono incrementare la spesa di personale 

registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con 

i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio 

asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore 

al valore soglia indicato nella Tabella 1 del DM attuativo per ciascuna fascia demografica.  

II DM attuativo prevede inoltre, per i Comuni cd. “virtuosi”, una disciplina transitoria in base alla quale, in sede 

di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, gli stessi, collocati al di sotto del valore soglia, possono 

incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata 

nel 2018, in misura non superiore ad ulteriori valori percentuali indicati nella Tabella 2 del medesimo decreto 

e che per l’anno 2023 in relazione alla fascia demografica di appartenenza del Comune di Sirignano si attesta 

al 29,00%. 

La spesa del personale di riferimento per applicare le suddette percentuali di incremento è quella del 2018, che 

per il Comune di Sirignano ammonta ad euro 428.756,87 come verificabile dall’allegata tabella alla voce spesa 

di personale rendiconto di gestione 2018.  

Il valore di incremento non può tuttavia superare il limite del valore soglia di cui all’art. 4 comma 1 del D.M. 

17.03.2020, ossia il valore soglia di massima spesa del personale per fascia demografica del rapporto della spesa 

del personale rispetto alle entrate correnti. Pertanto, come attestato dalla tabella redatta dal Responsabile del 

Settore Economico-Finanziario e contenuta nel DUP 2023-2025 adottato con delibera di C.C. n. 15 del 

28.07.2023, allegata al presente documento, il valore soglia di massima spesa del personale, corrispondente al 

27,60% della media delle entrate correnti al netto della previsione definitiva del FCDE 2022, è determinato in 

euro 408.543,48. 

Inoltre, per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni 

antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2, fermi restando il limite di 

cui alla Tabella 1 previsto per ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale ed il 

rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione. Tuttavia, come attestato dalla 

tabella redatta dal Responsabile del Settore Economico-Finanziario dell’Ente, il Comune non dispone di resti 

assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 del D.M. 17 marzo 2020 e della 
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Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati “in superamento” degli spazi individuati 

in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - 

Ragioneria Generale dello Stato, la quale prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, 

agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del D.M. Si precisa che, sulla base delle valutazioni inerenti la 

sostenibilità finanziaria, questo Comune intende contenere prudenzialmente la spesa per il nuovo personale da 

assumere, mantenendosi entro i limiti della previsione di cui alla tabella 1 del comma 1 dell’art. 4 del citato 

D.M., senza usufruire delle facoltà disciplinate all’art. 5 comma 1 e 2 dello stesso decreto ministeriale attuativo 

della legge n. 34/2019.  

In definitiva, pertanto, atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.L. 

34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo 

degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per 

le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di 

personale:  

- il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 22,07%;  

- con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 

ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,60% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 31,60%;  

- il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale 

aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del D.M. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 

programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento all’annualità 2023, ai sensi della 

Tabella 1 del decreto di Euro 81.859,79;  

- il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell’art. 5 comma 2 

del D.M. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati “in 

superamento” degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota 

prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 

alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del D.M.;  

- come evidenziato dalla tabella di calcolo allegata, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune 

per l’anno 2023, ammonta pertanto conclusivamente a Euro 81.859,79 portando a individuare la soglia di 

riferimento per la spesa di personale per l’anno 2023, secondo le percentuali della richiamata Tabella 2 di cui 

all’art. 5 del D.M. 17/03/2020, in un importo che non supera l’importo insuperabile di Euro 408.543,48.  

Verificato che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni 

di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi 

dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore 

spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal D.M. 17/03/2020 ex art. 7, 

comma 1, del medesimo decreto attuativo, si riportano i seguenti dati:  

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 (o anno 2008): Euro 439.409,21;  

Spesa di personale, ai sensi del comma 557 (o 562), per l’anno 2023: Euro 408.543,48. 

 

 

Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile  

La disciplina dei vincoli di finanza pubblica attinenti alle capacità assunzionali degli Enti locali per il personale 

a tempo determinato è rimasta invariata, ed è contenuta nell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 convertito con 

modificazioni nella Legge n. 122/2010 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica”, nel testo modificato dalla Legge 12/11/2011 n. 183: 28. “A decorrere dall'anno 2011, 

le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui 

agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici 

non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. 

Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri 

rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 

1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non 
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può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui 

al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di 

pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici 

aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano 

con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma 

costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, 

le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in 

sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite 

di cui ai precedenti periodi e' fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli 

enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio 

delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo 

svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n.276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti 

locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a 

legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa 

sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente 

comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per il comparto scuola e per quello delle istituzioni 

di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le specifiche disposizioni di 

settore. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli 

enti di ricerca resta fermo, altresì, quanto previsto dal comma 187 dell'articolo 1 della medesima legge n. 266 

del 2005, e successive modificazioni. Al fine di assicurare la continuità dell'attività di vigilanza sui 

concessionari della rete autostradale, ai sensi dell'art.11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge n.216 

del 2011, il presente comma non si applica altresì, nei limiti di cinquanta unità di personale, al Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti esclusivamente per lo svolgimento della predetta attività; alla copertura del 

relativo onere si provvede mediante l'attivazione della procedura per l'individuazione delle risorse di cui 

all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall'anno 2011 derivanti 

dall'esclusione degli enti di ricerca dall'applicazione delle disposizioni del presente comma, si provvede 

mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 38, commi 13- bis e seguenti. Il 

presente comma non si applica alla struttura di missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera a), del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito 

disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno 

sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato 

con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.”  

29. “Le società non quotate, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 

individuate dall'ISTAT ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, controllate 

direttamente o indirettamente dalle amministrazioni pubbliche, adeguano le loro politiche assunzionali alle 

disposizioni previste nel presente articolo.”  

Pertanto, la disciplina in materia di assunzioni a tempo determinato o comunque i rapporti di lavoro flessibile 

fissa un limite di spesa annua pari al 50% della spesa sostenuta allo stesso titolo nell’esercizio 2009 o della 

media del triennio 2007-2009 qualora non ci sia stata spesa nel 2009. Tuttavia il limite del 50% del 2009 non si 

applica agli enti soggetti al patto di stabilità che siano in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di 

personale di cui all’art. 1 comma 557 Legge 296/06.  

Il Comune di Sirignano non ha spese di personale per il lavoro a tempo determinato, in relazione all’annualità 

2022 e il valore spesa per lavoro flessibile relativo al 2009 ovvero al triennio 2007/2009 risulta essere pari ad 

euro 166.468,52 con conseguente limite di spesa pari ad euro 83.234,26 (50% della spesa sostenuta);  

Si dà atto, pertanto, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2023, 

derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto dell’art. 9, 

comma 28, del D.L. 78/2010, convertito in legge 122/2010.  

 

Verifica dell’assenza di eccedenze di personale  
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Si dà atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, 

comma 2, del d.lgs.165/2001, come da dichiarazione dei Responsabili dei servizi agli atti presso l’ufficio 

competente, con esito negativo, adottando delibera di G.C. n. 21 del 19.04.2023. 

 

Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere  

Atteso che:  

 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato 

i termini per l’approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati 

alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

 l’Ente ha approvato il DUPS 2023/2025 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 28.07.2023;  

 l’Ente ha approvato il bilancio di previsione 2023/2025 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 

28.07.2023;  

 l’Ente ha approvato il rendiconto 2022 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 19.05.2023;  

 l’Ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), 

del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del 

D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

 l’Ente si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, 

pertanto è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale;  

 si attesta che il Comune di Sirignano non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale;  

 l’ente in riferimento all’annualità 2023 prevede un incremento occupazionale di Euro 81.859,79, rispettando 

al contempo il limite del Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 e quello inerente alla capacità 

assunzionale aggiuntiva complessiva (Euro 81.859,79). 

 

Stima del trend delle cessazioni:  

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti 

cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione:  

ANNO 2023: nessuna cessazione prevista;  

ANNO 2024: nessuna cessazione prevista;  

ANNO 2025: nessuna cessazione prevista; 

 

Stima dell’evoluzione dei fabbisogni:  

Per tutto quanto innanzi indicato, pertanto, a seguito dell’entrata in vigore della nuova normativa prevista per le 

assunzioni a tempo indeterminato di cui all'art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 ed al Decreto 17 marzo 

2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica, si rende necessario, 

quindi, procedere:  

- all’adozione di un piano programmatico delle assunzioni per gli anni 2023/2025 che, tenendo conto dei servizi 

erogati e da erogare, delle risorse disponibili e delle disposizioni legislative, individui le assunzioni da effettuare 

nel periodo di riferimento strettamente necessarie a far fronte a precise e inderogabili esigenze di servizio, 

rappresentate anche dalle strutture organizzative apicali;  

- alla verifica della consistenza della vigente dotazione organica, tenendo conto del fabbisogno di personale 

previsto per il prossimo triennio, dei servizi erogati e da erogare, delle risorse disponibili e delle limitazioni 

legislative;  

- a verificare la coerenza con gli strumenti di programmazione dell’Ente e, pertanto, a tenere conto che la 

programmazione del fabbisogno del personale potrà essere rivista in funzione di eventuali nuove disposizioni, 

limitazioni e/o vincoli derivanti da innovazioni nel quadro normativo in materia di personale nonché a 

sopravvenute esigenze di carattere organizzativo.  

Le amministrazioni devono individuare i profili professionali in coerenza con le funzioni (missioni) che sono 

chiamati a svolgere, della struttura organizzativa. I profili professionali devono tenere conto del grado di 

responsabilità connesso a ciascuna posizione e, quindi, del posizionamento all’interno dell’organizzazione.  

Pertanto, in ossequio alla disciplina innanzi descritta che ha introdotto un sistema assunzionale basato sulla 

sostenibilità finanziaria della spesa di personale e, dunque, nel rispetto vincoli finanziari puntualmente 

individuati nei paragrafi precedenti, sulla base dei profili professionali indicati nella dotazione organica vigente 
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e riportata, delle missioni attivate presso questo Ente, nonché in relazione agli obiettivi strategici dell’Ente, si 

riporta un prospetto riepilogativo della programmazione del fabbisogno per il triennio 2023/2025. Si dà atto che 

si modifica il relativo prospetto contenuto nel DUP approvato con delibera di C.C. n. 15 del 28.07.2023, come 

segue: 

 

FABBISOGNO 2023 

Area Tecnica 

n. 1 unità Area dei Funzionari ad Elevata 

Qualificazione 12 h/sett. 

Assunzione tramite forme di lavoro flessibile ex art. 

92 TUEL 

 

FABBISOGNO 2024 

Area Tecnica 

n. 1 unità Area dei Funzionari ad Elevata 

Qualificazione 12 h/sett. 

Assunzione tramite forme di lavoro flessibile ex art. 

92 TUEL 

 

FABBISOGNO 2025 

nessuna assunzione programmata 

 

Rimane salvo, per tutto il triennio 2023/2025, il ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili (es. art. 92 Tuel) ovvero 

di forme contrattuali di cui agli artt. 90 e 110 del Tuel e/o convenzioni con altri enti (es. art. 14 CCNL (oggi art. 

23 CCNL 2022)) ovvero utilizzazione di personale ex art 1 comma 557 della L. n. 311/2004 per fronteggiare 

esigenze temporanee ed eccezionali che dovessero manifestarsi nel corso dell’anno, sempre nei limiti previsti 

dalla legge e qualora ne sussistano le dovute condizioni finanziarie. La programmazione triennale potrà essere 

rivista in relazione a nuove e diverse esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche 

delle norme in materia di facoltà occupazionali e di spesa, e sarà comunque soggetta a revisione annuale. 

Rimane salva, inoltre, in relazione alle annualità 2024 e 2025, la sostituzione nei limiti consentiti per legge dei 

dipendenti in caso di cessazione per i posti che si renderanno vacanti. 

 

Certificazioni del Revisore dei conti:  

Si dà atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo 

al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa 

di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri 

di bilancio ex art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con 

Verbale n. 14 del 24.08.2023, prot. n. 2680/2023. 

Ne è stata inviata altresì copia per informativa ai sindacati. 

 

 

3.3.5 Formazione del personale 

Il ruolo della formazione quale leva strategica per lo sviluppo organizzativo dell’Ente è ribadito dal 

CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022, che agli articoli 54 “Principi generali e finalità della 

formazione”, 55 “Destinatari e processi della formazione” e 56 “Pianificazione strategica di 

conoscenze e saperi” conferma l’importanza dei processi formativi nell’ambito della corrente fase di 

rinnovamento e modernizzazione delle pubbliche amministrazioni, al fine di conseguire una maggiore 

qualità ed efficacia delle attività istituzionali.  

Attraverso la formazione, la P.A. può sviluppare i punti di forza dei dipendenti, aiutandoli a costruire 

le competenze e le conoscenze necessarie per affrontare nuove sfide lavorative. Essa è quindi una leva 

strategica per accrescere la resilienza e la capacità di adattamento ai cambiamenti, anche in funzione 

delle importanti innovazioni tecnologiche, progettuali ed organizzative che attendono il comparto 

pubblico italiano, come sottolineato nel “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione 

sociale” e come inevitabilmente emerso nell’ambito del PNRR. In tale contesto, risulta pertanto 

indispensabile incoraggiare processi di rafforzamento delle competenze professionali. 

Nell’ambito della costruzione del piano formativo dell’Amministrazione sono state altresì prese in 
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considerazione le vigenti disposizioni in materia di formazione obbligatoria, con particolare 

riferimento a:  

• il D. Lgs. 165/2001, art. 1, comma 1, lettera c) in materia di pari opportunità nella formazione e nello 

sviluppo professionale dei dipendenti;  

• il D. Lgs. 165/2001, art. 7, comma 4 in materia di sviluppo della cultura di genere della pubblica 

amministrazione;  

• il D. Lgs. 165/2001, art. 54 in materia di formazione sui temi dell’etica pubblica e del comportamento 

etico;  

• il D. Lgs. 82/2005, art. 13 in materia di formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle 

tecnologie assistive ed allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 

manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale; 

 • il D. Lgs. 81/2008, art. 37 in materia di formazione obbligatoria sulla salute e la sicurezza;  

• la L. 190/2012 ed i suoi decreti attuativi, con particolare riferimento al D.Lgs. 33/2013 ed al D.Lgs. 

39/2013, in materia di formazione sui temi dell’anticorruzione e della trasparenza;  

• il D.P.R. 62/2013, art. 15 comma 5 in materia di formazione sui temi della trasparenza e dell’integrità;  

• il Reg. (UE) 2016/679 in materia di formazione sul trattamento dei dati personali.  

Alla luce delle già indicate considerazioni, l’amministrazione ha elaborato il seguente piano formativo 

per l’anno 2023:  

Priorità strategiche  

• Riqualificazione della competenza nel lavoro con i cittadini, attraverso un percorso di formazione 

sulle tecniche di comunicazione e di risoluzione dei problemi;  

• Potenziamento delle competenze informatiche del personale, attraverso corsi di formazione sulle 

tecnologie più recenti e sulle applicazioni utilizzate in ambito lavorativo;  

Risorse interne ed esterne  

• Risorse interne: formatori interni, esperti del settore e dipendenti con competenze specifiche;  

• Risorse esterne: Enti di formazione accreditati, università e associazioni professionali:  

Misure per incentivare l’accesso alla formazione  

• Possibilità di seguire specifici corsi di formazione durante l’orario lavorativo;  

• Possibilità di ottenere riconoscimento delle competenze acquisite durante la formazione, attraverso il 

rilascio di certificati e attestati; 

• Risultano già attivi i profili di ogni dipendente sulla piattaforma Syllabus di formazione dedicata al 

capitale umano della PA per sviluppare le competenze e rafforzare le amministrazioni. In tale 

piattaforma sono disponibili, tra le altre, lezioni specifiche relative alla materia di procedure di appalto 

alla luce dell’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici; 

• Si organizzeranno altresì giornate di formazione specialistica rivolte ai responsabili dei settori e ai 

dipendenti che i responsabili di settore riterranno di individuare, in materia di: 

- trasparenza e accesso agli atti, accesso civico e generalizzato; 

- anticorruzione; 

- procedimento amministrativo. 

Obiettivi e risultati attesi  

• Riqualificazione e potenziamento delle competenze del personale;  

• Accrescimento del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti;  

• Maggiore soddisfazione dei cittadini, grazie della migliore qualità del servizio offerto dall’ente. 
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SEZIONE 3.4 – PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

Si fa espresso rinvio al Piano delle azioni positive 2023-2025 che è stato adottato dal Comune di 

Sirignano con deliberazione di G.C. n. 14 del 31.03.2023. 

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli Enti 

con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, pertanto ci si 

avvale di detta facoltà, fermo restando che il monitoraggio in materia di anticorruzione e trasparenza 

sarà effettuato secondo quanto previsto dalle disposizioni e dal PTPC vigenti. 

Il monitoraggio con riferimento alla sezione performance avverrà secondo le modalità di cui agli artt. 

6 e 10 comma 1 lett. B del D.lgs. n. 150/2009; 

Infine, il monitoraggio con riferimento alla sezione Organizzazione e capitale umano sarà effettuato 

su base annuale dal Nucleo di Valutazione con riferimento alla coerenza rispetto agli obiettivi di 

performance. 


